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SALUTI  DELL’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE di MILLESIMO

Gentili lettori, tartufai e tartuficol-
tori, è un grande piacere porgere il
nostro saluto e annunciare l’immi-
nente inizio della 33ª edizione della
Festa Nazionale del Tartufo di Mil-
lesimo e della Val Bormida, un
evento che, dal 1993, unisce il nostro
territorio nel celebrare uno dei nostri
tesori più preziosi: il tartufo.
Dal 3 al 5 ottobre 2025, Millesimo
sarà invaso dal profumo di questo
pregiato tubero, ospitando la ormai
tradizionale e consueta manifesta-
zione che, grazie all’impegno instan-
cabile dell’organizzazione, si
prospetta ricca e coinvolgente.
La nostra Festa negli anni è cresciuta
diventando un riferimento nel pano-
rama ricreativo ligure. Tutto ciò per
Millesimo è motivo di grande orgo-
glio, ma tutto questo sarebbe impos-

sibile senza il supporto di partner
istituzionali che credono e sosten-
gono le nostre idee come il Mini-
stero delle Politiche Agricole,
Alimentari e Forestali e la Regione
Liguria. Inoltre da quest’anno ab-
biamo ottenuto anche il patrocinio
del Ministero del Turismo e la col-
laborazione con Camera di Com-
mercio Riviere di Liguria. Il
contributo di questi soggetti istitu-
zionali è essenziale per garantire un
evento di altissimo livello.
Naturalmente, l’organizzazione di
questo nostro evento così speciale,
è resa possibile grazie alla sinergia
tra il Comune di Millesimo e l’As-
sociazione Tartufai e Tartuficoltori
liguri, la cui dedizione e il cui impe-
gno nel preservare e tramandare un
sapere antico rappresentano un patri-
monio inestimabile per la nostra co-
munità. Inoltre desideriamo ringra-
ziare tutti i dipendenti comunali, i
volontari della Pro Loco, Croce
Rossa, Protezione Civile insieme a
tutte le persone che a vario titolo col-
laborano con l’Amministrazione Comunale per la buona riuscita della
manifestazione.
Come di consueto, la Festa ha un programma ricco di appuntamenti che
sapranno accontentare tutti i gusti e tutte le età. Il profumo del tartufo
di Millesimo e della Valbormida, si fonderà con il patrimonio enoga-
stronomico del nostro territorio, attraverso i prodotti De.Co. e la cucina
popolare del nostro entroterra, dando vita ad un connubio di sapori au-
tentici. Saranno in programma concerti, mercatini, eventi culturali, mo-
stre d’arte, trekking, convegni e show cooking dedicati al tartufo, il tutto
per dare vita a tre giorni di esperienza davvero coinvolgenti. Imperdibili
i tradizionali appuntamenti organizzati dall’Associazione Tartufai: la
notte in bianco alla ricerca del tartufo nei nostri boschi e la gara di ri-
cerca al tartufo.
Siete quindi tutti invitati a Millesimo per partecipare a questa straordi-
naria manifestazione per gustare il nostro tartufo e riscoprire e celebrare
insieme il senso di appartenenza ad una terra ricca di tradizione.
Vi aspettiamo numerosi!

I l�Sindaco�di�Millesimo
Francesco�Garofano�

L’Assessore�alle�Manifestazioni
Alessio�La�Placa
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Buongiorno Tartufo...  
In un tranquillo e fresco mattino di metà settembre,
mentre immerso nei miei pensieri cammino per Cairo,
lo vedo arrivare, ha l'andatura oscillante, ma spedita
di chi sa  che il tempo è sempre troppo poco e bisogna
corrergli dietro... Mi ha visto, il suo  volto si illumina
con un sorriso e con un gesto del braccio mi saluta:
«Buongiorno�Presidente!�Come�va?�La�vedo�sempre
indaffarato...�ehhh�ehhh�...ci�siamo,�ci�siamo». 
Eccolo qui, puntuale come il canto del gallo al mattino,
come il caffè caldo, o se volete, il giornale fresco di
stampa. Franco Dott. Fenoglio, ovvero “Carta
Bianca”. «Carissimo�Direttore�non�male�grazie,�e�lei
sempre�in�forma�e�allegro�vedo.�Bene,�bene». 
Questa scenetta si ripete ormai immutabile da anni e
anni, o meglio, da quando la "Festa Nazionale del Tar-
tufo della Valle Bormida”, che si tiene a Millesimo ai
primi di ottobre, ha visto gradualmente, ma costante-
mente, aumentare la sua notorietà. Sì, quest'anno sarà
la 33° edizione e, come per le precedenti, man mano
che si avvicina la data di apertura, fissata per il 3 otto-
bre, cresce la curiosità e di pari passo l'attesa per poter
vedere e annusare i primi tartufi della stagione. 
Fra gli organizzatori, anche quelli più datati, l'ansia
cresce ogni giorno e anche le  cose più semplici sem-
brano divenire grandi ostacoli, tra mugugni e sbotti si
va avanti  così, come un piccolo esercito di formiche
che sembrano correre nervose e disordinate in ogni di-

rezione,  ma che poi, al dunque, portano comunque a
casa il risultato atteso. 
«Allora�mi�dica…�Tartufi�ce�ne�sono�quest’anno?»
Questa è la domanda che più di frequente ti senti ri-
volgere, ma soprattutto in questo periodo, te la fanno
sempre anche  quando non è stagione. 
Ma diciamocela tutta: la gente del tartufo sa poco o
nulla, sa che è pregiato, che costa  caro e che ci vuole
il cane per trovarlo, ah no, sa anche che si gratta! 33
anni spesi a predicare che cos'è, come e quando si
trova, come si conserva e consuma e poi ti fanno sem-
pre la stessa domanda: «ce�n’è?». Ma che ne so! Mica
ho la  sfera di cristallo e se anche lo sapessi pensi che
un tartufaio te lo venga a dire? Tutt’al piu te lo dice
l'anno dopo, forse!  
«Carissimo�direttore,�è�stata�un'estate�calda�e�secca
(come�tutte�le�estati�d'altronde)�però�adesso�è�piovuto
e�quindi�siamo�fiduciosi�che�i�tartufi�ci�saranno,�ma-
gari�non�tantissimi,�ma�sicuramente�buoni.�Vedrà�che
anche�quest'anno�li�mangeremo!» 
«Bene,�bene!�Allora�facciamo�uno�speciale�sulla�Festa
di�Millesimo!�Me�lo�manda�un�bel�saluto�per�il�tartufo?
Così�lo�pubblichiamo» 
«Ma� certo,� come� sempre...� BUONGIORNO� TAR-
TUFO!� E� mi� raccomando,� venga� a� � trovarci� alla
festa!» 
P.S. Oltre al saluto è d'obbligo un sincero ringrazia-
mento a tutti coloro (e non faccio  nomi, sareste vera-
mente tanti) che ogni anno dedicate tempo e pazienza
per far sì che  questa manifestazione, anno dopo anno,
si rinnovi in continuità con il passato. A voi  tutti il mio
sentito GRAZIE di esserci anche quest'anno.

Presidente�dell’Assoociazione�Tartufai�
e�Tartuficoltori�Liguri

Maurizio�Bazzano

IL SALUTO 
DELL’ASSOCIAZIONE TARTUFAI

“BUONGIORNO TARTUFO”
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IL SALUTO DELL’ ASD MILLESIMO CALCIO
MILLESIMO: TRA PASSIONE SPORTIVA 

E SAPORI D’ECCELLENZA
Nel cuore della Liguria, immerso tra colline verdi e
tradizioni genuine, il paese di Millesimo si distingue
non solo per il suo fascino storico e culturale, ma
anche per due eccellenze che negli ultimi anni hanno
portato il suo nome ben oltre i confini locali: l’ASD
Millesimo Calcio e la celebre Festa Nazionale del Tar-
tufo.
L’ASD Millesimo Calcio, società sportiva del paese,
rappresenta l’orgoglio calcistico della comunità. Frutto
della passione, dell’impegno e della dedizione di un
gruppo unito di cittadini, la squadra ha saputo scrivere
pagine importanti della sua storia recente, conqui-
stando ben due promozioni che l’hanno condotta fino
al prestigioso campionato di Eccellenza Ligure. Un ri-
sultato che non è solo sportivo, ma profondamente so-
ciale: simbolo di coesione, sacrificio e amore per i
colori giallorossi, che ogni domenica accendono l'en-
tusiasmo del paese.
Accanto al calcio, Millesimo celebra ogni anno un
altro orgoglio del territorio: Sua Maestà il Tartufo. La
Festa Nazionale del Tartufo di Millesimo è diventata
un appuntamento imperdibile per gourmet, curiosi e
amanti della buona cucina, che accorrono da ogni parte
per rendere omaggio a questo tesoro del sottosuolo.
Tra profumi intensi, piatti prelibati e mercatini ricchi

di specialità, il tartufo si erge come ambasciatore ga-
stronomico di Millesimo e delle sue terre generose.
Due anime, quella sportiva e quella culinaria, che si
fondono in una sola visione: valorizzare il paese, le
sue persone e le sue eccellenze. Perché a Millesimo,
tra un gol e un piatto di tagliolini al tartufo, si respira
lo stesso spirito: quello dell’identità, dell’orgoglio e
della voglia di crescere insieme. 

Presidente�ASD�Millesimo�Calcio
Eros�Levratto
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La�magia�della�notte�
alla�r icerca�del�tar tufo
Un'esperienza�tra�natura,� tradizione�e�sapori�nella
suggestiva�cornice�del�Parco�del�Bric�Tana.

Una notte tra boschi, leggende e profumi antichi. ve-
nerdì�3�ottobre, in occasione della Festa del Tartufo,
il comune di Millesimo propone un evento unico nel
suo genere: una caccia�al�tar tufo�in�notturna, auten-
tica e guidata, nel cuore del Parco�Naturale�Regio-
nale�del�Br ic�Tana.
Un’iniziativa che unisce natura, cultura e gastronomia,
regalando ai partecipanti un’immersione totale nel
mondo dei trifolao – i cercatori di tartufo – e dei loro
inseparabili cani da tartufo. Un mestiere che è anche
un'arte, riconosciuta nel�2021�come�Patr imonio�Im-
mater iale�dell’Umanità�dall’UNESCO.
L’esperienza, organizzata in collaborazione con l’As-
sociazione� Tar tufai� & � Tar tuficoltor i� L igur i e le
guide escursionistiche di Wild�Bormida�Outdoor�Ad-
ventures, offre la possibilità di esplorare il parco in
una suggestiva camminata serale, alla scoperta dei tar-
tufi e dei tesori nascosti del territorio.
Due i turni previsti, con partenza dalla centrale Piazza
I talia�alle ore�18:00�(Gruppo�1)�e�20:00�(Gruppo�2),
a bordo di una navetta che condurrà i partecipanti alla
Località La Colla, punto di accesso al parco.

Da lì inizierà il percorso tra i sentieri boschivi: la prima
tappa sarà la zona delle doline e del querceto, dove si
potrà approfondire l’aspetto geologico del sito. A se-
guire, si raggiungerà la Tana dell’Orpe, affascinante
luogo ricco di mistero e storia, per un focus dedicato
all’archeologia. Il cammino si concluderà all’ingresso
di Via Boschetto, da cui si farà ritorno a Millesimo.
A rendere l’esperienza davvero completa sarà la�cena
finale�a�base�di�tar tufo, servita nel centro storico del
borgo, dove gusto e tradizione si incontrano in un’at-
mosfera conviviale.
Per gli appassionati di natura, cultura e buon cibo, un
appuntamento imperdibile per vivere il tartufo non
solo come prodotto d’eccellenza, ma come simbolo di
un sapere antico che resiste nel tempo.

NOTTE IN BIANCO DEL TARTUFAIO
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“SMALL TOWN” AL CASTELLO DI MILLESIMO

Venerdì�3�ottobre�alle�18.00�l’ inau-
gurazione�di�“ Small�Town�2025” ,
iniziativa�curata�dell’associazione
Echollective,�che�colora�di�eventi�il
Castello�di�Millesimo.

Tradizione e novità: perché le
buone abitudini vanno rispettate…
ma sempre con una buona dose di
sorpresa!
Anche quest’anno il Castello del
Carretto è pronto ad accogliere una
nuova tribù di artisti, che trasfor-
meranno le sue torri e i suoi cortili
in un luogo magico fatto di sogni,
colori e incontri. 
Tutto questo durante una delle feste
più amate dalla nostra valle.
▲Ciò che non si aspetta si na-
sconde proprio dietro le mura del
castello, come la mostra d’arte con-
temporanea con esposizione di 10
artisti selezionati su open call,
inoltre, alcuni must che non pos-
sono proprio mancare: zona chill,
bar, musica ed intrattenimento, la-
boratori freschissimi per grandi e
piccini e giochi.
▲La cantata popolare: accompa-
gnata con uno strumento o con la
voce o anche solo la voglia di stare
in compagnia, per cantare tutti in-
sieme nel cortile del castello.
▲Il dj set più fresco di sempre: DJ SET IN VINILE
AL CASTELLO e una Masterclass in Vinyl DJing. 
▲ Raccontare una storia attraverso le immagini: un
laboratorio fotografico dedicato proprio al racconto vi-
sivo. Sia per fotografi esperti in cerca di nuovi stimoli,
o appassionati alle prime armi che non hanno mai
preso in mano una macchina fotografica. Le opere fo-

tografiche rimarranno esposte sabato sera e per tutta
la domenica!
▲ Laboratorio di tatuaggi dove ci si potrà cimentare
a tutti gli effetti nell’arte del tatuaggio usando macchi-
nette vere e pelle finta!

Tutto a ingresso libero… Appuntamento al castello!

Instagram:�@_echollective
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COME SI CONSERVA

Non bisogna dimenticare che il tartufo è un fungo e
quindi, come tale vivo.
Per conservare intatte le sue qualità (profumo e sapore)
occorre mantenerlo in vita. Seguendo i semplici con-
sigli che seguono un tartufo fresco può conservarsi per
circa una settimana:
- Toccare i tartufi il meno possibile, non lavarli nè pu-
lirli.
- Avvolgerli in carta porosa, leggera ed assorbente o
in tela ruvida, cambiandola spesso al- meno una volta
al giorno.
- Non mettere in contatto i tartufi tra loro, ma avvol-
gerli uno per uno.
- Riporre i tartufi, avvolti come sopra, in contenitori
ermetici da conservare in frigorifero nello scomparto
basso, quello solitamente riservato ad ortaggi e ver-
dure, con una tempera- tura tra i 2° e i 5°C.
- All'interno dei contenitori è possibile aggiungere
anche qualche uovo fresco intero, da la- sciarsi per al-
meno 24 ore, così facendo l'uovo acquisirà il profumo
del tartufo e una volta cucinato ne avrà anche il sapore.
- Allo stesso modo è possibile utilizzare anche farina
gialla o riso, ma mai a contatto diretto con i Tartufi al-
trimenti questi cederanno umidità deteriorandosi rapi-
damente.
- Quando il tartufo accenna a diventare molle, va con-
sumato subito, perché è giunto ormai al limite ultimo
della maturazione
- Il Tartufo è ricco d'acqua, durante la conservazione
ha un calo di peso costante del 2% al giorno.

COME SI CONSUMA

Prima del consumo i Tartufi vanno puliti e liberati
della poca terra che si trova sulla buccia. 
Questa operazione va eseguita strofinando delicata-
mente la superficie con una spazzola fine di media du-
rezza, aiutandosi con un filo d'acqua a temperatura
ambiente ma non fredda, dopo vanno asciugati con
cura con un panno pulito.
Il tartufo serve soprattutto per impreziosire e aroma-
tizzare le portate e come condimento trova il suo uso
più comune.
È necessario però fare una netta distinzione fra Tartufo
Bianco e Tartufi Neri, sono entrambi di grande pregio
ma adatti ad usi gastronomici molto differenti.
Il Tartufo Bianco (T.Magnatum� o� Bianco� pregiato
d'Alba) regala sensazioni più immediate, violente, ri-
fiuta ogni intermediazione, va accettato così com'è,
crudo, finemente affettato fresco meglio se su piatti
caldi, semplici e poco conditi.
Il Tartufo Nero, (in tutte le sue numerose varietà), in-
vece si fa capire poco a poco, il suo profumo invade
lentamente ed ama fare amicizia, stare in compagnia,
si esalta nei ripieni, nelle terrine e nei cartocci e sa
anche adattarsi alla cottura, una breve scaldata o una
lenta riduzione in un brodo saporoso, ne esaltano gusto
ed aroma.

Ass.ne�Tartufai�e�Tartuficoltori�Liguri









SANGUINOSE�
BATTAGLIE
Il 13 e 14 aprile 1796 si svolse, tra le
strade del paese, la sanguinosa Battaglia
di Millesimo, in cui Napoleone sconfisse
le truppe dell’esercito austro-sabaudo.

UNA�BASE�
STRATEGICA
Napoleone scelse il palazzo dei Conti,
oggi sede del Comune, come quartier
generale per l’esercito dell’Armata
d’Italia.

CIÒ�CHE�RESTA
Leggenda vuole che Napoleone abbia
soggiornato nell’attuale ufficio del Sin-
daco, in cui è ancora conservato un di-
vano d’epoca, che ne testimonia il
passaggio.

IL�SEQUEL
Nel 1799, poi, le truppe francesi di Na-
poleone tornano a Millesimo e operano
anche il saccheggio e la deturpazione
del castello Del Carretto.

UNA�COSA�
CHE�NON�TUTTI �SANNO
Diventato imperatore, Napoleone volle
incidere sull’Arco di Trionfo a Parigi il
nome di Millesimo, insieme alle città di
Loano e Dego, per celebrare le vittorie
passate.

UN�MUSEO�DOVE
SCOPRIRE�DI �PIÙ
Potete approfondire queste e molte altre
curiosità visitando il�Museo�Napoleo-
nico�di�Millesimo,�nella�sede�di�Villa
Scarzella.




